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SCRUTINI FINALI e VALUTAZIONE DEL PROCESSO FORMATIVO
Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o da suo delegato.

La valutazione degli apprendimenti spetta al consiglio di classe con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. 
Relativamente alle operazioni di scrutinio, è opportuno ricordare che: 

· allo scrutinio sono tenuti a partecipare tutti i docenti del Consiglio di Classe; 

· i docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni; qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono congiuntamente; 

· i docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione solo per gli alunni che si sono avvalsi del loro insegnamento.
· la valutazione dell'insegnamento della religione cattolica e delle attività alternative, per gli alunni che se ne avvalgono, è resa su una nota distinta con giudizio sintetico.
· I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività e insegnamenti per tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati all’ampliamento e all’arricchimento dell’offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno (es. docente che svolge attività laboratoriali pomeridiane di ampliamento curricolare produce una relazione sugli elementi funzionali all’espressione della valutazione, ma non partecipa allo scrutinio).  

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA

Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. In questo caso l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.

Il collegio dei docenti delibera i criteri generali per la non ammissione alla classe successiva (paragrafo CRITERI DI NON AMMISSIONE).  

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA S.S.P.G. 

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame conclusivo del primo ciclo anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione. A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento.  In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti (paragrafo CRITERI DI NON AMMISSIONE), può non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). La non ammissione viene deliberata a maggioranza; il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dall'insegnante di religione cattolica o di attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti -, se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. Analogamente avviene per il voto espresso dal docente per le attività alternative, per gli alunni che se ne sono avvalsi.
Non ammissione anche se si è incorsi nella sanzione di competenza del consiglio di istituto di esclusione dallo scrutinio finale. 
AMMISSIONE ALL'ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO 

In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato, l'ammissione all'esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti: 
a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998; 
c) aver partecipato, entro il mese di aprile. alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'INVALSI. 

Il Consiglio di Classe, con adeguata motivazione e delibera a maggioranza, può non ammettere all’esame di Stato un alunno in caso di mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, tenuto conto dei criteri formulati dal Collegio dei Docenti, pur in presenza dei tre requisiti sopra citati (paragrafo CRITERI DI NON AMMISSIONE). Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dall'insegnante di religione cattolica o di attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti -, se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. Analogamente avviene per il voto espresso dal docente per le attività alternative, per gli alunni che se ne sono avvalsi.

CRITERI DI NON AMMISSIONE
I criteri di non ammissione, in caso di valutazioni inferiori a 6/10 in una o più discipline, sono definiti dal collegio dei docenti. Essi tengono in considerazione i seguenti aspetti: distinzione tra insufficienze gravi e non gravi: gravi nel caso di livelli di apprendimento mancanti del tutto; non gravi nel caso di parziale acquisizione; numero massimo di insufficienze gravi e non gravi insieme, ai fini della non ammissione; numero massimo di insufficienze gravi, ai fini della non ammissione; numero massimo di insufficienze non gravi, ai fini della non ammissione.

I criteri individuati dal collegio dei docenti sono:

· giudizio di insufficienza, anche non grave, ma esteso alla totalità delle materie, che comporti una valutazione di impossibilità per l’alunno a raggiungere, nell’anno successivo, gli obiettivi formativi fissati o a seguire proficuamente il programma di studi dell’anno scolastico successivo;

· uno o più giudizi di gravemente insufficiente o assolutamente insufficiente in una o più discipline, causati da un rifiuto ingiustificato, non occasionale e continuato nel corso dell’anno, ad impegnarsi in quelle discipline che comporti una valutazione di impossibilità per l’alunno a raggiungere, nell’anno successivo, gli obiettivi formativi fissati o a seguire proficuamente il programma di studi dell’anno scolastico successivo.

Nell’ambito di una decisione di non ammissione il Consiglio di classe terrà conto anche:

· della capacità di recupero dell’alunno;

· di quali e di quante discipline, in base a potenzialità e attitudini, lo studente possa recuperare;

· dell’efficacia o meno di un provvedimento di non ammissione;

· delle variabili legate al vissuto dello studente;

· del grado di maturità dell’alunno e della possibile reazione emotiva dello stesso.

Nel caso di una non ammissione per “mancato raggiungimento degli obiettivi di apprendimento” è necessario che nel verbale dello scrutinio vi siano chiari riferimenti:
· ad interventi di recupero e di rinforzo messi in atto dal Consiglio o dai singoli docenti;
· all’impegno e alla partecipazione dell’alunno.

VOTO DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO:

Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi senza frazioni decimali, considerando il percorso scolastico triennale compiuto dall'alunno, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti. (NON E’ UNA MEDIA, ACQUISTA UN PESO MAGGIORE IN RELAZIONE ALL’ESITO FINALE). Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche interiore a 6/10.
Criteri definiti dal collegio dei docenti per la definizione del voto di ammissione
Il consiglio di classe valuta ciascun alunno tenendo conto:

· della media dei voti disciplinari (esclusa IRC) con arrotondamento all'unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5 del terzo anno; 

· del percorso scolastico e del processo di apprendimento compiuto nella scuola secondaria di I grado riferendosi all’impegno, alla progressione nel processo di maturazione; 
· della partecipazione a concorsi, a progetti scolastici ed extrascolastici; 
· dei debiti formativi degli anni precedenti e delle difficoltà rispetto al punto di partenza;
LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NEL PRIMO CICLO 

Si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. 

  Documenti di riferimento per la valutazione del comportamento: 
 lo Statuto delle studentesse e degli studenti 
 il Patto educativo di corresponsabilità  
 i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche 

 La valutazione del comportamento dell’alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.
Il collegio dei docenti definisce i criteri per la valutazione del comportamento, determinando anche le modalità di espressione del giudizio.

La valutazione è integrata da:  la descrizione del processo formativo in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale   Il livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto

VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 La validità dell’anno scolastico è data dalla frequenza di almeno il 75% del monte ore annuale personalizzato. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe.  

DEROGHE: Il collegio può deliberare deroghe per casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione. 

IN CASO DI MANCATA VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO: Il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non validità dell’anno scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del primo ciclo di istruzione (in questi casi l’alunno non viene ammesso allo scrutinio).
ESAME DI STATO
SVOLGIMENTO DELL’ESAME DI STATO 
FINALITÀ DELL’ESAME 

Verifica delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dall’alunno  

Funzione orientativa 

COMMISSIONE D’ESAME 
Presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione è costituita la Commissione d'esame, articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti del consiglio di classe, compresi i docenti di sostegno e di religione cattolica. Non fanno parte della Commissione i docenti impegnati in attività di potenziamento. Ciascuna Sottocommissione individua al suo interno, in sede di riunione preliminare, un docente coordinatore.
Per ogni istituzione scolastica svolge le funzioni di Presidente il dirigente scolastico, o un docente collaboratore del dirigente, in caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica.

 I lavori della commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i componenti. 

 Eventuali sostituzioni sono disposte dal Presidente della commissione tra i docenti in servizio presso l'istituzione scolastica. 

 Il calendario delle operazioni d'esame (riunione preliminare, prove scritte anche in giorni non consecutivi, colloquio, eventuali prove suppletive) è definito dal dirigente scolastico o dal coordinatore delle attività educative e didattiche e comunicato al collegio. 

I candidati privatisti sono assegnati alle singole sottocommissioni dalla commissione. 

La commissione individua gli eventuali strumenti che possono essere utilizzati durante le prove scritte, dandone preventiva comunicazione ai candidati. 

Nella riunione preliminare sono definiti gli aspetti organizzativi: durata oraria di ciascuna delle prove scritte, che non deve superare le quattro ore; l'ordine di successione delle prove scritte e delle classi per i colloqui; le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove per gli alunni con disabilità certificata o con disturbo specifico di apprendimento certificato. 

Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte. 

 È competenza della Commissione di esame valutare la necessità di prove differenziate in ragione del PEI dell'alunno concordato con il consiglio di classe e con la famiglia. 

 È competenza della sottocommissione predisporre le prove differenziate. 
L'esame di Stato si svolge in un'unica sessione, con possibilità di prove suppletive per i candidati assenti per gravi e comprovati motivi. Le prove suppletive devono concludersi prima dell'inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo. 

SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un colloquio, valutati con votazioni in decimi. 

La commissione d'esame predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la valutazione. 

PROVE SCRITTE
Le prove scritte sono finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo.

a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento, intesa ad accertare la padronanza della stessa lingua, la capacità di espressione personale e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte degli alunni. 

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche, che serve ad accertare le "capacità di rielaborazione, di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dagli alunni" con riferimento alle aree previste dalle Indicazioni Nazionali  (numeri, spazi e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni).

c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle  lingue straniere studiate  (un’unica prova distinta in due sezioni. Il voto deve essere unico (non deriva da una media) per accertare:

-le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa secondo i seguenti LIVELLI:

 -A2 per l'inglese 
- A1 per la seconda lingua comunitaria. 
PROVA SCRITTA DI ITALIANO, INDICAZIONI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Ogni commissione dovrà predisporre almeno tre terne di tracce con riferimento alle seguenti tipologie: 
a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia; 

b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni di svolgimento;

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione.

La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della stessa traccia. 

Le tracce d’esame possono essere presentate attraverso un breve testo di carattere letterario (che serva da spunto), una frase chiave, un’immagine – dovranno contenere indicazioni precise relative alla situazione (contesto), all’argomento (tematica), allo scopo (l’effetto che si intende suscitare), al destinatario (il lettore a cui ci si rivolge).

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la terna di tracce che sarà proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate.

· è consentito l’uso di dizionari monolingue, bilingue e dei sinonimi e contrari

Criteri per la valutazione: 
Pertinenza alla traccia.
Lessico. 

Struttura del discorso. 
Correttezza formale. 
-Rispetto delle indicazioni per sviluppo del testo (Testo narrativo/descrittivo). 
-Efficacia argomentativa del testo  (Testo  argomentativo).

-Completezza della sintesi (Sintesi testo letterario-divulgativo- scientifico).
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO
INDICATORI                                                                                 DESCRITTORI
	PERTINENZA 

ALLA TRACCIA


	2
	Sviluppa l’argomento proposto in maniera pienamente esauriente.

	
	1,5
	Sviluppa l’argomento proposto in maniera pertinente. 

	
	1
	Sviluppa l’argomento proposto in maniera  abbastanza pertinente.

	
	0,5
	Sviluppa l’argomento proposto in maniera  parzialmente pertinente.

	
	
	

	LESSICO
	2
	Il lessico è preciso, ricco e vario.

	
	1,5
	Il lessico è pertinente e vario. 

	
	1
	Il lessico è adeguato.

	
	0,5
	Il lessico  è impreciso/ ripetitivo.

	
	
	

	STRUTTURA DEL DISCORSO
	2
	Discorso organizzato in modo coerente e coeso.

	
	1,5
	Discorso organizzato in modo appropriato.

	
	1
	Discorso organizzato in modo lineare ed essenziale.

	
	0,5
	Discorso organizzato in modo poco ordinato e/o non sempre coerente.

	
	
	

	CORRETTEZZA FORMALE


	2
	Forma corretta ed espressione fluida.

	
	1,5
	Forma ed espressione sostanzialmente corrette. 

	
	1
	Forma ed espressione non sempre corrette(qualche errore anche grave).

	
	0,5
	Forma ed espressione spesso scorrette(diversi errori anche gravi).

	
	
	

	1) RISPETTO DELLE INDICAZIONI PER SVILUPPO DEL TESTO

(Testo narrativo/descrittivo)
	2
	Il testo è preciso nell’articolazione  del contenuto,  corredato da un’adeguata interpretazione personale.

	
	1,5
	Il testo  è adeguato nell’articolazione  del contenuto. 

	
	1
	Il testo è essenziale ma coerente nella struttura. 

	
	0,5
	Il testo è  semplice ed essenziale.

	
	
	

	2)EFFICACIA ARGOMENTATIVA DEL TESTO 

 (Testo  argomentativo)
	2
	Il testo rispetta pienamente la struttura argomentativa, è originale e coerente.

	
	1,5
	Il presenta buone argomentazioni, supportate anche da esempi personali.

	
	1
	Il testo presenta argomentazioni non sempre coerenti tra loro.

	
	0,5
	Le caratteristiche della struttura argomentativa sono poco rispettate.

	
	
	

	3)COMPLETEZZA DELLA SINTESI

(Sintesi testo letterario-divulgativo- scientifico) 
	2
	Il testo riporta le informazioni fondamentali ed è completo.

	
	1,5
	Il testo riporta le informazioni essenziali e qualche informazione superflua.

	
	1
	Il testo riporta le informazioni essenziali e molte secondarie.

	
	0,5
	Nel testo non si individuano  le informazioni  e il loro diverso livello di significatività. 


*Eventuale valutazione dell’insegnante :  +0,5/+1                                                                                                      * Si farà riferimento agli indicatori n.1 - 2-  3 in base alla tipologia testuale scelta dall’alunno. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO DEGLI ALUNNI NON ITALOFONI 
La prova scritta di italiano degli alunni non italofoni che hanno frequentato i corsi di italiano L2 e/o che hanno seguito una programmazione individualizzata verrà valutata tenendo conto delle difficoltà specifiche dell’uso della lingua italiana e in base ai seguenti criteri di:
Pertinenza alla traccia.
Lessico. 


Struttura del discorso. 

Correttezza formale. 
-Rispetto delle indicazioni per sviluppo del testo (Testo narrativo/descrittivo). 
-Efficacia argomentativa del testo  (Testo  argomentativo).

-Completezza della sintesi (Sintesi testo letterario-divulgativo- scientifico).

PROVA SCRITTA DI MATEMATICA, INDICAZIONI E CRITERI 

Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, che serve ad accertare la «capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni», con riferimento alle aree previste dalle Indicazioni nazionali (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni)  si predispongono almeno tre tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie:


1. Problemi articolati su una o più richieste


2. Quesiti a risposta aperta

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa.
Nel giorno della prova, la commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati.

La prova dura tre ore ed è consentito l’uso delle tavole numeriche, degli strumenti per il disegno geometrico e della calcolatrice.  

Per decisione del Dipartimento di Scienze matematiche, la prova scritta di matematica sarà strutturata in modo tale da risultare graduata e verrà valutata in base ai seguenti criteri concordati: 

· Conoscenza degli elementi specifici della disciplina. 

· Applicazione di regole, formule e procedimenti. 

· Identificazione delle procedure di risoluzione dei problemi. 

· Utilizzo del linguaggio specifico e simbolico. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 
	CRITERIO 

	1) Conoscenza degli elementi specifici della disciplina. 

	2) Applicazione di regole, formule e procedimenti. 

	3) Identificazione delle procedure di risoluzione dei problemi. 

	4) Utilizzo del linguaggio grafico e simbolico  


	VOTO 
	DESCRITTORI

	 
	Conoscenza degli elementi specifici della disciplina 
	Applicazione  di 

regole, formule e procedimenti 
	Identificazione delle procedure di risoluzione dei problemi 
	Utilizzo del linguaggio grafico e simbolico 

	10 
	o Conosce gli elementi specifici della disciplina in modo completo e approfondito.
	o Applica le regole, le formule e i procedimenti in maniera corretta e consapevole. 
	o Identifica in maniera rigorosa tutte le procedure di risoluzione dei problemi. 
	o L’utilizzo del linguaggio grafico e simbolico è rigoroso 

	9 
	o Conosce gli elementi specifici della
disciplina in modo completo.
	o Applica le regole, le formule e i procedimenti in maniera corretta. 
	o Identifica tutte le procedure di risoluzione dei problemi. 
	o L’utilizzo del linguaggio grafico e simbolico è appropriato 

	8 
	o Conosce gli elementi specifici della disciplina in modo soddisfacente.
	o Applica le regole, le formule e i procedimenti in maniera corretta. 
	o Identifica quasi tutte le procedure di risoluzione dei problemi. 
	o L’utilizzo del linguaggio grafico e simbolico è appropriato 

	7 
	o Conosce gli elementi specifici della disciplina in modo quasi completo.
	o Applica le regole, le formule e i procedimenti in maniera corretta. 
	o Identifica le principali procedure di risoluzione dei problemi. 
	o L’utilizzo del linguaggio grafico e simbolico è adeguato.

	6 
	o Conosce gli elementi specifici della disciplina in modo essenziale.


	o Applica le regole, le formule e i procedimenti in maniera sostanzialmente corretta. 
	o Identifica alcune procedure di risoluzione dei problemi. 

 
	o L’utilizzo del linguaggio grafico e simbolico è quasi sempre adeguato.

	5 
	o Conosce gli elementi specifici della disciplina in modo frammentario.
	o Applica le regole, le formule e i procedimenti in maniera incerta. 
	o Identifica solo poche  procedure di risoluzione dei problemi. 
	o L’utilizzo del linguaggio grafico e simbolico è approssimato.

	4 
	o Conosce gli elementi specifici della
disciplina in modo lacunoso.
	o Le regole, le formule e i procedimenti 

risultano in massima parte non applicate. 
	o Le procedure di risoluzione dei problemi sono improprie. 
	o L’utilizzo del linguaggio grafico e simbolico è inappropriato.


PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA, INDICAZIONI E CRITERI 
(Si intende INGLESE E TEDESCO)

Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, articolata in due sezioni distinte per l’accertamento delle competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l'inglese e al Livello A1 per la seconda lingua comunitaria, le commissioni predispongono almeno tre tracce, costruite sulla base dei due livelli di riferimento (A2 per inglese e A1 per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie, che possono essere anche tra loro combinate all'interno della stessa traccia: 
 1. Questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa o aperta; 
 2. Completamento (es. testo-buco), riscrittura o trasformazione di un testo; 
 3. Elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti; 
 4. Lettera o email personale su argomenti di vita quotidiana; 
 5. Sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali.

Nel giorno della prova la commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati riferita sia all'inglese che alla seconda lingua studiata. Gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento dell'italiano (solo per gli alunni con cittadinanza non italiana), la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera.

· è consentito l’uso di dizionari monolingue e bilingue.  
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA 

GRIGLIA PER LA CORREZIONE DELLE PROVE SCRITTE NON OGGETTIVE

(dialogo, lettera o email, riassunto, questionario a risposta aperta)

	COMPRENSIONE DEL TESTO
	Dimostra una completa comprensione del testo
	Dimostra una buona comprensione e sviluppa i punti salienti della richiesta
	Dimostra una  comprensione essenziale del testo
	Dimostra una  comprensione frammentaria e molto parziale  del testo
	Non comprende il significato del testo
	Non svolge la traccia

	COMPETENZA GRAMMATICALE
	Ha una completa competenza grammaticale
	Ha una  buona competenza grammaticale, ma presenta alcuni errori formali
	Conosce ed usa le stutture grammaticali in modo generalmente essenziale
	Conosce ed usa le stutture della lingua  in modo generalmente scorretto
	Non conosce

le stutture della lingua
	Non svolge la traccia

	COMPETENZA COMUNICATIVA
	Comunica in modo coerente e ben sviluppato, con efficacia comunicativa
	Comunica in modo adeguatamente articolato quanto richiesto dalla traccia
	Comunica in modo sufficientemente adeguato quanto richiesto dalla traccia
	Comunica in modo confuso e il messaggio non raggiunge con efficacia il destinatario
	Non comunica quanto richiesto dalla traccia
	Non svolge la traccia

	
	5
	4
	3
	2
	1
	0


CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA 
GRIGLIA PER LA CORREZIONE DELLE PROVE SCRITTE OGGETTIVE

 (prove di completamento, riordino o trasformazione, risposte a scelta multipla, vero/falso, abbinamento)

	PERCENTUALE ITEMS CORRETTI


	VOTO

	90%-100%


	5

	65%-89%


	4

	41%-64%


	3

	16%-40%


	2

	5%-15%


	1

	0%-4%


	0


SORTEGGIO TRACCE
Le tracce sono sorteggiate dalla Commissione che, a tal fine, non deve necessariamente riunirsi in composizione plenaria. Il sorteggio può essere effettuato alla presenza del Presidente e di alcuni componenti della Commissione medesima.

DURATA DELLE PROVE

È stabilito che ciascuna delle prove non deve superare le quattro ore. La durata complessiva di ciascuna prova verrà stabilita durante la riunione preliminare. Per le lingue straniere si può prevedere l’eventuale quarto d’ora o più di pausa tra lo svolgimento di una traccia e un’altra, fermo restando che non si dovrà superare il limite di 4 ore fissato nel D.M. 741 e si potrà assegnare più tempo ad una lingua rispetto all’altra.

CORREZIONE DELLE PROVE

La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte tenendo conto delle griglie di correzione. 

La sottocommissione attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 

Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. Ogni lingua straniera contribuisce con il 50% del voto finale.
COLLOQUIO

Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali. 
 Sarà svolto a conclusione delle prove scritte e dopo la loro correzione, secondo una calendarizzazione disposta dalla commissione d’esame in sede di riunione preliminare.

Viene condotto collegialmente dalla sottocommissione e deve essere sviluppato in modo tale da porre particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio.

Tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione.
CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO

Il colloquio orale pluridisciplinare deve consentire una valutazione del livello delle competenze raggiunto  da ogni singolo alunno, evitando che si risolva in un repertorio di domande e di risposte su ciascuna disciplina, prive del necessario collegamento. 

Il candidato può partire dall’esposizione di una tematica frutto delle attività svolte nel triennio e in particolare nel terzo anno.  

Il candidato presenta la tematica scelta nella forma che gli è più congeniale, anche attraverso un elaborato creativo. 

Gli strumenti di presentazione possono essere tra i più vari:  

1. Presentazione multimediale. 

2. Cartellone esplicativo.

3. Filmato o brano musicale 
4. Mappe concettuali, schemi, grafici. 

5. Book fotografici e/o di disegni. 

6. Plastico tridimensionale. 
7. Altro su proposta del candidato.
La prova orale si svolge nell’aula “Franco Compasso”, dotata di LIM. 

Il modo in cui sviluppare la tematica è a cura dell’allievo stesso. Nello sviluppo della tematica, l’allievo può anche approfondire argomenti non strettamente correlati al programma curricolare. 

Ciascun insegnante può intervenire ricercando collegamenti con argomenti relativi alla propria disciplina, rimanendo però nell’ambito del lavoro presentato dall’alunno.  

Il coordinamento degli interventi è affidato ad un insegnante (il coordinatore), con il compito di garantire l’uniformità di trattamento degli alunni e di assicurare il rispetto dei tempi e un avvicendamento equilibrato di tutte le materie. 
La durata del colloquio è di circa 15/20 minuti. 

CRITERI ESSENZIALI PER LA CONDUZIONE DEL COLLOQUIO PER GLI ALUNNI NON ITALOFONI CON COMPETENZE LINGUISTICHE LIMITATE 

Il candidato inizierà la prova d’esame con una conversazione atta a verificare le competenze acquisite nella lingua della comunicazione e a diminuire la tensione. 

Il colloquio proseguirà con l’esposizione degli argomenti scelti dal candidato, guidato da interventi facilitatori dell’insegnante. 

L’esame orale verterà esclusivamente sulle unità didattiche previste dalla programmazione individualizzata ed effettivamente svolte. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO PER GLI ALUNNI NON ITALOFONI CON COMPETENZE LINGUISTICHE LIMITATE 

La Commissione valuterà il colloquio in base ai seguenti criteri concordati: 

capacità di affrontare una prova (emotività, sicurezza, consapevolezza ecc.); capacità di dialogare su argomenti legati al proprio vissuto; conoscenza dei contenuti scelti; capacità di esporre gli argomenti scelti in modo abbastanza chiaro. 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO
 – Il candidato ha presentato gli argomenti evidenziando il possesso di conoscenze e concetti in modo: 

ampio e approfondito/ preciso  

corretto e pertinente 

adeguato 

corretto ma limitato agli aspetti essenziali

Generalmente corretto ma superficiale 

Superficiale e non sempre corretto/ frammentario e poco preciso/ confuso 

–  li ha collegati in modo: 

ben articolato e sicuro /efficace ed autonomo 

sicuro e autonomo 

appropriato 

discretamente sicuro 

semplice ma comprensibile /sufficientemente sicuro 

parziale e impreciso 

– L’esposizione è stata: 

organica / coerente e chiara 

completa ed esauriente 

completa 

adeguata 

semplice e sostanzialmente corretta 

poco chiara/ confusa/ stentata 

 – e caratterizzata da un lessico: 

ricco, pertinente e specifico  

abbastanza vario e pertinente 

corretto 

abbastanza corretto 

semplice e generico /a volte impreciso 

povero e impreciso/ non appropriato 

 – La capacità di esprimere valutazioni personali è: 

puntuale ed efficace 

pertinente 

precisa 

adeguata 

abbastanza adeguata  

poco adeguata 

– Complessivamente il/la candidato/a ha dimostrato un atteggiamento: 

sicuro e disinvolto 

sicuro e abbastanza disinvolto 

sicuro ma teso 

discretamente sicuro –  /piuttosto emozionato  

sufficientemente sicuro – impacciato- poco sicuro 

confuso e incerto – disorientato- molto emozionato 
 (Mediocri, sufficienti, discreti, buoni, ottimi, eccellenti) sono i livelli di padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione.
VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME

La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata sulla base di criteri comuni adottati dalla commissione, attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni decimali. Alla prova scritta di lingua straniera, distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 
VOTO FINALE 
Il voto finale è dato dalla media arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra   VOTO DI AMMISSIONE e MEDIA CALCOLATA SENZA ARROTONDAMENTI DELLE PROVE D’ESAME (SCRITTI E COLLOQUIO). 
La sottocommissione determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del colloquio esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun arrotondamento.

La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con frazione decimale pari o superiore a 0.5, viene arrotondato all'unità superiore.

Su proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun alunno.

Supera l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10.

Su proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun alunno. Supera l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10. 

L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio. 

LODE

È attribuita dalla commissione con deliberazione all’unanimità, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d’esame, purché la valutazione finale sia stata espressa con la votazione di 10/10. 
SESSIONI SUPPLETIVE 

La commissione prevede un’unica sessione suppletiva d’esame che si deve concludere entro il 30 giugno per gli alunni eventualmente assenti ad una o più prove, per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe. In casi eccezionali, entro il termine dell’anno scolastico (31.08). 

PUBBLICAZIONE DEGLI ESITI 

Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all’albo dell'istituto con indicazione del voto finale conseguito espresso in decimi.  

	Rif. Art. 8 D. Lgs. 62/17 DM 741/17 


Per i candidati che non superano l'esame si pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza il voto finale conseguito. 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola primaria e al termine del primo ciclo di istruzione agli alunni che superano l'esame di Stato. 

La certificazione è redatta durante lo scrutinio finale dal consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado, è consegnata alla famiglia dell'alunno e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo.  È adottato il modello nazionale integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che descrive i livelli conseguiti nelle prove nazionali di italiano e matematica. 

Il modello è integrato anche da un’ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che certifica le abilità di comprensione e uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale. 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ NEL PRIMO CICLO 
La valutazione per gli alunni con disabilità è effettuata tenendo conto del PEI ed è riferita a: 

· il comportamento 

· le discipline  

· le attività svolte 

PROVE INVALSI: Gli alunni con disabilità sostengono le prove standardizzate, ma il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere misure compensative o dispensative, specifici adattamenti della prova ovvero l’esonero della prova. 

PROVE D’ESAME: Gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del PEI. 

PROVE D’ESAME DIFFERENZIATE: Su valutazione della Commissione, la sottocommissione può predisporre prove differenziate idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali con valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma finale. 
CORREZIONE PROVE D’ESAME: la correzione di tutte le prove d’esame verrà effettuata dalla  utilizzando le griglie predisposte .

COLLOQUIO ORALE: il colloquio è organizzato sulla base dei PEI, in modo che le richieste siano strettamente coerenti con il percorso didattico programmato ed effettivamente attuato. 
ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO: È rilasciato agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami ed è valido come titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 

DIPLOMA FINALE: Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all’albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.                                                                                                                                                       

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISTURBI D’APPRENDIMENTO 
La valutazione per gli alunni con DSA è effettuata tenendo conto del PDP ed è riferita al livello di apprendimento conseguito, mediante l’applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato. 

PROVE INVALSI:  Gli alunni con DSA sostengono le prove standardizzate, ma il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 

PROVE D’ESAME: Per gli alunni con DSA la commissione può prevedere tempi più lunghi di quelli ordinari, l’utilizzo di apparecchiature e strumenti informatici (ma solo se impiegati per le verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame), senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 

· PROVA ORALE DI LINGUA STRANIERA «SOSTITUTIVA»: Se la certificazione di DSA prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera, senza che venga pregiudicata la validità dell’esame. 

· DISPENSA DALLA PROVA DI LINGUA STRANIERA: In casi di certificata particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, si può esonerare dalle lingue straniere l’alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe.  In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma.  

	Rif. Art. 11  D.Lgs. 62/17 Art. 14 D.M. 741/17 


DIPLOMA FINALE: Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all’albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 

PROVE DIFFERENZIATE CON VALORE EQUIVALENTE

Il superamento dell’esame di Stato al termine del primo ciclo, le prove differenziate sulla base del PEI o del PDP hanno valore equivalente alle prove ordinarie. Ciò vale anche per gli alunni con DSA che si avvalgano di misure dispensative.

Si stabilisce il diritto all’ottenimento della licenza di SSPG da parte di tutti gli alunni, anche in presenza di percorsi molto differenziati.
Per gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO (privatisti)
Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità di candidati privatisti coloro che compiono, entro il 31 dicembre dello stesso anno in cui sostengono l’esame abbiano compiuto o compiano il tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado.  

Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito tale ammissione alla scuola secondaria di primo grado da almeno un triennio. Gli esami di idoneità si svolgono presso una scuola statale o paritaria 

· Obbligo di comunicazione annuale preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza se l’alunno frequenta una scuola non statale non paritaria iscritta negli albi regionali. 

· Obbligo di sostenere l’esame di idoneità al termine del quinto anno di scuola primaria, ai fini dell’ammissione al successivo grado di istruzione, oppure all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione, oppure nel caso in cui si richieda l’iscrizione in una scuola statale o paritaria, anche qualora si provenga da una scuola del primo ciclo straniera in Italia riconosciuta dall’ordinamento estero. 

· Obbligo per  i candidati privatisti di partecipare alle prove INVALSI.  

· L’esito dell’esame è espresso con un giudizio di idoneità ovvero di non idoneità. Il voto finale viene determinato dalla media (arrotondata all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5) dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. 

· Domanda entro il 20 marzo con: dati anagrafici, curricolo scolastico, dichiarazione di non frequenza di scuola statale o paritaria nell'anno in corso o di avvenuto ritiro da essa entro il 15 marzo. 

· Ai candidati privatisti è fatto divieto di sostenere l'esame di Stato presso scuole paritarie che dipendano dallo stesso gestore o da altro avente comunanza di interessi con la scuola non statale non paritaria frequentata. 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI IN OSPEDALE


VALUTAZIONE PERIODICA E SCRUTINIO FINALE 
 

CASO 1: Se gli alunni frequentano corsi di istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura per periodi temporalmente rilevanti, i docenti che impartiscono i relativi insegnamenti trasmettono alla scuola di appartenenza elementi di conoscenza funzionali all’espressione della valutazione in ordine al percorso formativo individualizzato attuato dai predetti alunni e studenti. 

CASO 2: Se gli alunni frequentano corsi di istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura per una durata prevalente rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo scrutinio previa intesa con la scuola di riferimento, la quale fornisce gli elementi di valutazione eventualmente elaborati dai docenti della classe.  

ESAME DI STATO 

CASO 1: Se gli alunni sono ricoverati senza soluzione di continuità con il periodo di svolgimento dell'esame di Stato, sostengono le prove in presenza di una commissione formata dai docenti ospedalieri, integrata con i docenti delle discipline oggetto delle prove scritte. se non presenti, scelti e individuati in accordo con l'Ufficio Scolastico Regionale e la scuola di provenienza. 

CASO 2: Se gli alunni sono ricoverati nel solo periodo di svolgimento dell'esame di Stato sostengono le prove, ove possibile, in sessione suppletiva. In alternativa, ove consentito dalle condizioni di salute, gli alunni sostengono le prove o alcune di esse in ospedale alla presenza di componenti della sottocommissione appositamente individuati dall'istituzione scolastica di appartenenza. PROVE INVALSI 

Se il ricovero coincide con il periodo previsto per lo svolgimento della prova nazionale e ne ricorrano le condizioni, la prova viene svolta nella struttura in cui l'alunno è ricoverato e la modalità di svolgimento fa riferimento al piano didattico personalizzato temporaneo eventualmente predisposto per l'alunno. 

PROVE INVALSI

Le prove non sono più parte integrante dell'esame di Stato, ma rappresentano un momento distinto del processo valutativo conclusivo del primo ciclo di istruzione. la partecipazione alle prove INVALSI è un requisito indispensabile per l'ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo d'istruzione.

Esse riguardano italiano, matematica e inglese e fanno riferimento ai traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni nazionali per il curricolo. I livelli, in forma descrittiva, conseguiti da ogni alunna e alunno nelle prove di italiano e matematica sono allegati a cura di INVALSI, alla certificazione delle competenze, unitamente alla certificazione delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese.

Le prove INVALSI si svolgono entro il mese di aprile di ciascun anno scolastico e sono somministrate mediante computer.

Calendario delle prove

Le prove INVALSI si svolgono durante il mese di aprile in un arco temporale di durata variabile. Ogni istituzioni scolastiche sceglie all'interno dell'area riservata sul sito INVALSI tra diverse alternative possibili. 

Per le alunne e gli alunni assenti per gravi motivi documentati è prevista l'organizzazione di una sessione suppletiva che si svolgerà con le stesse modalità previste per le sessioni ordinarie in un arco temporale comunicato dall'lNVALSI.

Calendario
• le classi III della scuola secondaria di primo grado sostengono le prove di Italiano, Matematica e Inglese in un arco di giorni, indicati dall’Invalsi, tra il 04 aprile 2018 e il 21 aprile 2018 (per le classi campione la finestra temporale va dal 9 al 12 aprile 2018). 

Modalità di somministrazione

Per la somministrazione Computer Based Testing (di seguito CBT) delle prove INVALSI le istituzioni scolastiche organizzano la somministrazione delle prove in modo estremamente flessibile, a seconda del numero di computer (o di tablet) disponibili e collegati a Internet e sulla base delle proprie esigenze organizzative, venendo meno il requisito della contemporaneità del loro svolgimento.

Ciascuna istituzione scolastica potrà prevedere un adeguato numero di sessioni per lo svolgimento delle prove. Ogni sessione potrà coinvolgere una o più classi contemporaneamente o anche parte di una classe in un arco temporale compreso, di norma, tra cinque e quindici giorni.

In base alle caratteristiche delle singole istituzioni scolastiche (numero di alunni, dotazioni tecniche, ecc.) l'INVALSI comunicherà il periodo di somministrazione delle prove che potrà, comunque, essere modificato dalla scuola stessa.
La prova di inglese

La prova INVALSI di inglese per il terzo anno della scuola secondaria di primo grado è finalizzata ad accertare i livelli di apprendimento riferiti alle abilità di comprensione e uso della lingua, in coerenza con il livello A2 QCER, così come previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo.

La prova riguarda la comprensione della lingua scritta (reading) e orale (listening e l'uso della Lingua) ed è somministrata in formato elettronico (CBT) secondo le modalità e i tempi già illustrati.
DURATA
La Prova o meglio ciascuna delle tre prove ha la seguente durata:

· Italiano: 90 minuti;

· Matematica: 90 minuti;

· Inglese: 90 minuti (comprensivi di 10 minuti di pausa tra la sezione di comprensione della lettura e quella di comprensione dell’ascolto).

SOMMINISTRAZIONE
L’organizzazione della somministrazione delle prove è di competenza del dirigente scolastico che deve garantirne un sereno e ordinato svolgimento. la prova:

· non si svolge più simultaneamente, nello stesso giorno e alla stessa ora, per tutti gli studenti italiani;

· è costituita, per ciascun alunno, da domande estratte da un ampio repertorio di quesiti (banca di item), per cui cambia da studente a studente, pur mantenendo uguale difficoltà e struttura;

· può svolgersi in orari o giorni diversi anche non contigui (all’interno della finestra di somministrazione), all’interno di una stessa scuola o di una stessa classe;

· può essere somministrata per classe o per gruppi di alunni della stessa o di diversa classe, a discrezione del Dirigente;

· può essere somministrata in sequenza (quindi una classe o gruppo di alunni per volta) o in parallelo (due o più classi o gruppi di alunni), a seconda della qualità della connessione ad Internet, delle esigenze organizzative e delle dotazioni informatiche della scuola.

L’Invalsi consiglia fortemente di far svolgere le tre prove (Italiano, matematica e inglese) in tre giornate diverse. A livello di singolo allievo, la somministrazione in tre giornate distinte è consigliata (è obbligatoria per le classi campione); in due giornate è una soluzione non ottimale; in una sola giornata è una soluzione sconsigliata.
DOCENTI PRESENTI ALLA PROVA
I docenti presenti durante lo svolgimento della Prova sono due: il docente responsabile della somministrazione e il responsabile del funzionamento dei computer (un docente o un tecnico).

Il docente responsabile della somministrazione è nominato dal dirigente scolastico, preferibilmente tra i docenti non della classe e non della disciplina oggetto della prova. Dunque, nessuna prescrizione, ma soltanto un’indicazione.

Il responsabile del funzionamento dei computer è nominato dal dirigente scolastico tra il personale con competenze informatiche adeguate. Nella nota Invalsi, come sopra riportato, leggiamo che tale figura può essere un docente o un tecnico senza alcun’altra precisazione.

CORREZIONE
Le prove svolte al computer non necessitano di correzione e inserimento a sistema delle risposte da parte dei docenti. La trasmissione dei dati all’Invalsi (le risposte degli studenti) è automatica e contestuale e la correzione delle domande aperte e chiuse è centralizzata.

LA PARTECIPAZIONE ALLE PROVE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ O CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA)
Le alunne e gli alunni con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) partecipano alle prove predisposte dall'INVALSI.

Per gli alunni con disabilità possono essere previste dai docenti contitolari della classe o dal consiglio di classe adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento di tali prove; nel caso tali misure non fossero sufficienti, il consiglio di classe può predisporre specifici adattamenti della prova ovvero disporre l'esonero dalla prova.

Per lo svolgimento delle prove da parte delle alunne e degli alunni con disturbi specifici di apprendimento, i docenti contitolari di classe o il consiglio di classe possono disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato e/o prevedere tempi più lunghi per il loro svolgimento.

Le alunne e gli alunni con DSA frequentanti la terza classe di scuola secondaria di primo grado dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese.

Si ricorda che anche per le alunne e gli alunni con DSA la partecipazione alle prove INVALSI è requisito di ammissione all'esame di Stato.
Quadro normativo di riferimento:

LEGGE 13 LUGLIO, N. 107: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti.

 DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 2017, N. 62: Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107.

D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 741: Regolamenta l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.

D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 742: Regolamenta le modalità per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione ed adotta gli allegati modelli nazionali per la certificazione al termine della scuola primaria e al termine della scuola secondaria di primo grado.

CIRCOLARE MIUR 10 OTTOBRE 2017, N. 1865: Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione.[image: image1.png]
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